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Lara Comi

Dopo la mia presa di posi-
zione a favore dell’assesso-
re alle politiche giovanili
della Città di Savona Bar-
baraMarozzi - dimissiona-
ta a sorpresa dal sindaco
IlariaCaprioglionell’ambi-
to del recente rimpasto di
giunta - presa di posizione
che il Vostro giornale ha
correttamentee compiuta-
mente riportato,miègiun-
ta via email la richiesta di
un cittadino Savonese, a
voi certamente noto e sen-
za dubbio vostro assiduo
lettoremadicuipercorret-
tezzaceleròl’identità,dici-
tare «quali sono i progetti
messi in atto da Barbara
Marozziequalè ilpatrimo-
nio che l’assessore ha ap-
portato alla città» dato che
lui, testualmente,nonsisa-
rebbe «accorto di nulla».
E così mi permetto di

chiedere l’ospitalità della
Vostra testata per poter ri-
spondere pubblicamente a
questo cittadinoSavonese,
certadi poter fareun servi-
zio utile a tutta la città.
Nei24mesidi lavoronel-

la giunta Caprioglio, l’as-
sessore “senza portafo-
glio”(perchénonglièstato
messo a disposizione un
euro nel bilancio) Barbara
Marozzi può elencare una
serie di attività nell’ambito
delle deleghe a lei affidate
(politiche giovanili, pari
opportunità, trasparenzae
anticorruzione, oltre che
servizi informatici per il
primoanno), tutte caratte-
rizzate dalla sinergia con-
creta con le associazioni e
lerealtàdelterritorioinap-
plicazione del principio di
sussidiarietà.
Ma anche dall’attenzio-

ne costante ai giovani, per
stimolarli con i linguaggi
che sono loro più appro-
priati ad avvicinarsi al
mondoculturaleeascopri-
re ed amare il territorio. Le
iniziative? L’elenco sareb-
be lungo,maprovo a sinte-
tizzare le iniziative più si-
gnificative. L’utilizzo delle
cellette del Priamar come
aula studio per il mese di
agosto, dotate di nuovo e
funzionante Wi-Fi, e del-
l’ex circoscrizione di via
Crispi come sala studio al
sabato pomeriggio; la “ri-
costruzione” del tavolo
giovani, con lacreazionedi
un tavolo itinerante e la
progettazione di eventi
condivisi con le associazio-
ni; la nuova Consulta Stu-
dentesca Provinciale; l’isti-
tuzione del Consiglio co-
munaledeiRagazzi; il pro-
getto “Wallbullying”
contro il bullismo, e il pro-
getto “Cresciamo in sicu-
rezza scegliendo la vita”,
oltreall’impegnosul fronte
dell’alternanza scuola la-
voro.
E ancora, moltissimi

eventi e convegni organiz-
zati per rendere partecipi i
giovani e più viva la città,
tra cui la “Befana vien di

giorno” per i bambini, l’an-
teprima del Festival della
Scienza, le celebrazioni
per il centesimoanniversa-
rio dell’affondamento del
Transylvania, la Giornata
della Cultura, l’evento re-
gionale “Alla scoperta del
Servizio civile e del Servi-
zio volontario europeo” (a
cui ho avuto il piacere e
l’onore di presenziare), la
giornataallascopertadella
FortezzaedellebellezzeLi-
berty, il Weekend della
Cultura con il Fai, per con-
cluderecon le iniziativeor-
ganizzate in tandem con
l’assessore Scaramuzza,
come la “cittàdei bambini”
e “VB Factor”.
Sul fronte delle pari op-

portunità, tra l’altro, Bar-
bara ha aperto un tavolo di
lavoro con le associazioni,
ha realizzato sei “parcheg-
girosa”riservatiadonnein
attesa e neo-mamme, ha
vinto il Bando nazionale
contro la violenza di gene-
reper implementare le“ca-
serifugio”perlevittime,ha
promosso il progetto “Dal-
la parte delle donne” per
sensibilizzare sul temadel-
la violenza di genere e la
creazione di uno sportello
diascoltocontroviolenzae
bullismo per le scuole su-
periori.
Sul fronte dei servizi in-

formatici, ha avviato una
serie di progetti per la digi-
talizzazione, come proto-
collo digitale, nuova carta
d’identità elettronica, pa-
gamenti online (PagoPA),
portale intranet,canaleTe-
legram, oltre al program-
maper Savona redatto con
Liguria Digitale.
Aldi làdeimeritioggetti-

vi e riscontrabili di cui l’as-
sessoreMarozzipuòessere
legittimamente orgoglio-
sa, come lo siamo noi di
Forza Italia che la sostenia-
mo, continuo a ritenere
cheprivarsi di unagiovane
esponente politica che, al
debutto ingiuntaa24anni
da studentessa di medici-
na, ha messo l’anima nel
suo lavoro di assessore sfa-
tando le “cassandre” che
pontificano sul disinteres-
se dei giovani per la politi-
ca, sia una scelta priva di
prospettiva.
Edèperquestochehoin-

vitato il sindaco a «ripen-
sarci». Ho 35 anni e com-
batto io stessa, dal giorno
incuifuicandidataalleele-
zioni europeenoveanni fa,
contro la sfiducia e la suffi-
cienza che sistematica-
mente accompagna i gio-
vani che si avvicinano alla
politica.
Figure come Barbara

Marozzi andrebbero valo-
rizzate, soprattutto da un
partito come Forza Italia
che sta affrontando la par-
titadelrinnovamentoeche
vede proprio nella Liguria
una delle frontiere di que-
sta sfida.—
L’autrice è europarlamentare di Forza
Italia, vicepresidente del Gruppo PPE
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PERCHÉ È SBAGLIATO
DIMISSIONAREMAROZZI

L’Europa e le cattive influenze Usa

LA LETTERADELGIORNO

Mariarosa Robello /E-MAIL

Piuttosto sconcertante la
notizia di un interessa-
mento degli Usa per in-
fluenzare l’orientamento
elettoraleinvistadelleele-
zioni del Parlamento Eu-
ropeo della prossima pri-
mavera. Non è una novità
lanaturaespansionisticao
imperialistica, che dirsi
voglia, degli americani,
conmiredirette proprio al
vecchio continente per as-
soggettarlo o ricondurlo
alla sfera dei propri inte-

ressi mediante una in-
fluenza diretta. Per inco-
raggiare il populismo in
Europa Steve Bannon ha
più volte manifestato
l’ntenzione di sostenere
una fondazione proprio
qui, inEuropa,peralimen-
tare il populismodi destra
in crescita negli ultimi
tempi. Lo scrive il TheDai-
lyBeast: “Bannonvuoleri-
valeggiare conGeorge So-
ros,miliardarioUsadi ori-
gine ungherese che finan-
zia cause progressiste
generosamente”. “Il na-

zionalismo populista di
destra governerà. Ci sarà
la fine dell’integrazione
europea: nazioni con loro
identità e confini” dice
Bannon che ha già parlato
con Farage, Le Pen e Or-
ban. L’expatrondelmaga-
zineonlinedidestraBreit-
bart News ha sottolineato

inoltrecomeMatteoSalvi-
ni siaunmodellodasegui-
reper i futuripartnerdella
sua organizzazione no
profit. Ora, non per essere
volgare a tutti i costi, ma
come dicono dalle nostre
parti: “E se tutti questi si-
gnori si facessero magari
unabella forchettatadiaf-
fari loro?”.Di “americana-
te”, infantilismi, xenofo-
biaerazzismoneabbiamo
già fin sopra i capelli: che
vi piaccia o no l’Europa si
farà, e si farà da sola.—

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Scrivere a:
lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

LETTERE

Sicurezza
Carceri sovraffollate,
la sinistra inefficace
Tutti addosso all’attuale go-
verno sul problema carceri so-
vraffollate. Benissimo ma il
precedente governo dove
stava? Dormiva? Il sovraffolla-
mento delle carceri come evi-
denziato arriva da lontano, la
massiccia presenza di stranieri
nelle carceri arriva da lontano,
la situazione attuale del nostro
Paese arriva da lontano,ma al-
lora di cosa stiamo parlando?
Adesso tutti accaniti come be-
stie feroci perchè non viene
fatto nulla, il governo non rie-
sce a porre rimedio immediato
a tutti i disastri del passato.Ma
ci vuole una buona dose di fac-
cia tosta da parte della sinistra
che ha rimandato i problemi di
questo Paese grazie ad un buo-
nismoasensounicochehasolo
e sempre penalizzato gli ita-
liani. Va bene accogliere chi
vienenelnostroPaeseper lavo-
rare e rispettare le nostre leggi,
i nostri usi e i nostri costumi,
ma dobbiamo avere il coraggio

e l’inflessibilità di rimandare
da dove sono partiti quanti
fanno i delinquenti in questa
Italia permissiva oltre ogni li-
mite. Quello che ci rovina è la
continua contrapposizione po-
litica di fazioni che si fronteg-
giano bocciando a priori
quantovienefattodallacontro-
parte anche se talvolta si tratta
di provvedimenti buoni. Ma
cosasipossonoaspettare i sem-
plici cittadini da tutto questo
marasma? Veti posti solo per
impedire che dall’altra parte si
faccia qualcosa che dimostri
l’incapacità di chi hagovernato
prima,emendamentiavalanga
per impedire l’approvazione di
leggi che molti cittadini si
aspettano, la guerra per la
guerra senza tenereveramente
conto del bene comune sono
una politica suicida che finirà
con l’affondare questo Paese.

Matilde Gazzo e-mail

Società
Esiste una alternativa
al capitalismo
La vicenda Marchionne sca-
tena sui social network i com-
menti più esagerati e diver-

genti: dall’esaltazione di un
campione del capitalismo
all’esecrazione di uno sfrutta-
tore di operai. Marchionne era
un “effetto”, una “rotellina”
ben oliata, non la “causa” delle
tantissime contraddizioni
della nostra società basata sul
profitto e sul consumismo pa-
rossistico.Comesempre,penso
sia necessario evitare la perso-
nalizzazione dei problemi,
concentrarci sulle cause, sulle
distorsioni del nostro sistema,
ediffondere, concoraggioeco-
stanza, inogni ambito,unmes-
saggiodi speranzaper lenuove
generazioni: può esistere un
altro modo di vivere, consu-
mare, produrre, rapportarsi
con la natura, un modo basato
sull’utilizzo razionale delle ri-
sorse, sulle esigenze di giusti-
zia sociale e di uguaglianza,
sulla “globalizzazione” della
solidarietàedellaculturaenon
su indici finanziari che avvili-
scono la vita di miliardi di es-
seri umani e la rendono preca-
ria al limite, e spesso oltre il li-
mite, della sopravvivenza.
Niente come la morte ci fa ca-
pire come siano sbagliati i va-
lori del capitalismo, l’affan-
narsi, la sopraffazione sugli

altri, la distruzione dell’am-
biente per la conquista di beni
semprepiùeffimeri: lamorteci
rende uguali, come dovremmo
essere anche in vita, ma, pur-
troppo, non ci consente ripen-
samenti e prove d’appello. Poi,
come giusto nel momento
estremo, le considerazioni ra-
zionali devono lasciare il posto
alla “pietà umana” che va eser-
citata verso tutti, capitalisti e
non, sfruttatori e sfruttati,
ignavi e conniventi consape-
voli, senza alcuna distinzione.

Francesco Filippini e-mail

Fca
Furlan eMarchionne,
un ricordo intelligente
Voglio ringraziare Anna Maria
Furlan per avere ricordato a
tutti noi chi davvero è (uso il
presente) Sergio Marchionne e
quanto , assieme alla parte più
intelligente del sindacato,
abbia fatto per l’ occupazione e
per l’ Italia.
Le stessecose leavrebbescritte,
se fosse stato ancora vivo, Lu-
ciano Lama, leader di una Cgil
che non c’e più.

Marco Vezzani e-mail
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NEFROPATIA, ECCO
COME PREVENIRE
Vorrei sapere come si sviluppa e
come si previene la nefropatia dia-
betica. E’ vero che è una complica-
zione quasi fissa del diabete?

Lettera firmata e-mail

Iniziamodalla fine. Circa il 30 –
40 per cento dei pazienti diabe-
tici sviluppaunanefropatiadia-
betica, che è oggi la principale
causa di insufficienza renale
cronicanelmondooccidentale.
La nefropatia diabetica può in-
durre unaperdita progressiva e
irreversibile della funzione re-
nale e complicanze derivanti
dalla ridotta funzione del rene.
L’insufficienza renale cronica
risulta innettoaumento intutto
il mondo anche a causa dell’in-
vecchiamento medio della po-
polazione edel conseguente in-
cremento delle sue cause prin-
cipali che sono il diabete e
l’ipertensione. Il rene ha un
ruolo fondamentale nella rego-
lazione del metabolismo degli

zuccheri ed è uno dei principali
organi bersaglio delle compli-
canze del diabete. Sul fronte
dellaprevenzione,èfondamen-
taleagireapiù livelli siamodifi-
cando lo stile di vita con aboli-
zione del fumo, miglioramento
dell’alimentazione e introdu-
zione di attività fisica regolare
sia controllando in modo otti-
male i livelli di glicemia, pres-
sione arteriosa e di grassi circo-
lanti. Per la prevenzione della
nefropatia diabetica è molto
importante ladiagnosiprecoce,
per cui le persone con diabete
devono sottoporsi periodica-
menteall’esamedelleurinecon
la rilevazione dell’escrezione
urinaria di albumina. La ca-
denza di questo esame è varia-
bile a seconda del tipo di dia-
bete e dell’età di insorgenza
della malattia. Va quindi detto
che con il controllo e il monito-
raggiodella situazionedaparte
del medico, che deve sempre
dare indicazioni specifiche per
il singolo caso, occorre sempre
studiare la situazione.

BERE TANTA ACQUA,
SALVO IN ALCUNI CASI

Su tutti i giornali viene consi-
gliato di bere molta acqua in
questa stagione. Ma ci sono si-
tuazioni in cui un eccesso di
acqua può creare problemi,
specie in chi assume farmaci?

Lettera firmata e-mail

La risposta è sicuramente tran-
quillizzante. Una persona in
buone condizioni di salute e con
unadietanormale, riesce a smal-
tire anche più di dieci litri di
acquaal giorno,ma inalcuni casi
il corpo haminori capacità di eli-
minare l’acqua ineccessoe si può

arrivareallacondizionedi ipona-
tremia, ossia di ridotte concen-
trazioni sieriche di sodio, che
viene a trovarsi maggiormente
diluito nel sangue. In questi casi,
beregrandiquantitàdiacqua–in
alcuni casi può essere sufficiente
superare i 3-5 litri al giorno - può
portare ad un’intossicazione. I
farmaci in questo senso possono
modificare la situazione. L’ipo-
natremia può infatti essere cau-
sata da farmaci, come diuretici
tiazidici e antidepressivi - che in-
terferiscono a vari livelli con i
meccanismi che controllano
l’equilibrio idrico del corpo - o in
seguito a malattie che compor-
tano una secrezione inappro-
priata di ormone antidiuretico e
quindi concentrano in maniera
eccessiva e inadeguata le urine,
come può accadere in alcuni casi
di tumore del polmone o di ma-
lattie, per lo più a carico del si-
stema nervoso centrale (menin-
giti, traumi cranici, emorragie
cerebrali...) che innescano la se-
crezione eccessiva dell’ormone
da parte della neuroipofisi.
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